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cereando lavori di letzt.era.tu{'a.:-
o i “sloria, =manoscr1tt1, come”
. acepde ‘talyolta-che ne conser-, |

Hilt pokcavando fuori qualche.’ "voce nel dialetto natlo
- cosadai lore archivii. 1. plﬁ gradlta. :

TIPOGRAFIA™A s s |

lavori per commisslone, fornita essendo’di tipi moderni e svariati; H
ed -assicura. ina corrazmne a.ccuratisslma. cha ail prmmpale

_ogm OpoThH. |

( Eyiera-Rapbeno ), “questo; el
: Vi

:Paaiﬂe Frmzane 30’ tuttoi l I
R ‘Frinlij. e magsime 1ieditizze |
ooving pi"ivate faraiglie; anche di i di-. comprovmcm‘ll dimoranti o )

" antoRi Jgnoti;d ricehi &d | no- 'Iungi dal paese, eui forge’ una__: -

' '-_'nelh, aiplmsm impenitente, deserive con’

_ stablimlento htog(‘aﬂco Doyen di

| -La Vlstta, PO

Colett:, pubblloa b .per

E uni- opusco!efto pubhhea‘ro

3 6 loggesi conit vera
dlle’rtazmne ‘tanto i:versi sows Spontanet fepidisgimi

8,.cost.bene’ cscolplte lo macie ‘che it poeta’ ritrags

dubbiamente dalla vita reale: indubbiamente, porché

: . la realta palpita, per: COSI dire, nella mente del lettr}Pe
e

seorrendo. 1a;

1187] n’o sta per essere pub-"'
11,
volumeé “delle pdesne com=-
mentre -dovevano,-

Altra pubblicanone:nuzmle L 1llustre prof Mam-»
efficaciaia
ascenslone di questo, monte da) Bellynsse; e qua 8y |

¥ intrameziale notizie. storiche, gli’ aneddoti le ar-
- guzje; I opuscolo & dedicato al cognato Pletro D*Or=

landi. che, 1mpa,lmava in. Udine or,sono pochi giorni -

“la. gentil ‘signoring, Gemma Toso: e neila dedic ri-..

" “leviamo gueste parole: «gradisei. qupsto rigordo che - .
«ha per soggetto  le. A[pt, eterno simholo. e difesa " =
~ «della- patria italiana,.ispiratriei’ d’ogni alta e nohile
_«1mpr'esa, .solenni maestre tel corpo’e-dello spirlto »,

-Adornano la pubblicazione due splendidi. diseghi di
Giorgio. I’ Orlandi, artista dinese, -che: lavora nello

‘Musatti in una guceosa =




-Tranqulllamente ‘sonz,
fanfare della _re‘clame, uscirono 1g -georda,. estate 4 Bo-
“tipi dello Zamchelh, 18, Poesie:varie i Luigi |
“le-quali’se,; com’era 4 prevedersi, non fras—
_ -:la'dlsattenta osservazions dei ‘pn‘l, merita- -
rono “perd . che ‘se Uiie.occupasge’ il | Garduecl, g;udlce
10n Sospetto certamente di facili slogi. S 1di:
ibro rinscird.a; scuotere la profonda e teiace, n,
uranza’del ;pubblico per tdtto cid’ che ¢-atte, e aite
i ig, fo.non’'so; -ben so, che esso pia
cor fedo alla poesaa dehcata,»mhma
pura, cas,_gata nella forma; sémplice o -vera nell'af-’
etto, Néd altra parte .il. Pinelli ‘& gia. un Tovellitio,
ove songle’ poeme ‘eHe;. variamenté. disposte: e.
olllegate, rlcompalono ora m questa deﬂmtwa ed;zmne
ologragse. o
‘Lo poesie ivi raccolte vanno mente meno. clie. dgl
60 all’ 87, sbbracciando per tal ‘wodo. la produzicue -
‘poetica’ df an- ‘periodo. di“pil che " venticinque ‘anni,
veramento. gmnde moprtalis aevd spatmm. Cost che
-forge 2 pit d’uno’ parr& - insolita’e guasi. mat'awghosa
la. invincibile ‘e. forma.- pertinagia -di. amore, onde il

tra tant .0 $1- varie: vicende delia. patria, tra tan;
“yolte. si:-discrdinato e: mcomposto ﬂut.tuar di teﬁﬂe
_oetlche 3 d1 sxsteml 8. dl scuola. SR T .

. Pinelli, spesa tutta nei servigi peria patria, nel culto
“dell’arte, nell‘msegnamento ‘Nato#@resso ‘Treviso: nel .
1840, - si’ "trovava students a 'Venezia .nel 589, Come .
'fscopplarono i pmt_m cmoti di-guerra, -egli planm 1a”
.scuola o gli studi, prese parte alla campagna e com-
. - battea San Marting: '--Dat‘oq:l poi all” indegnamentp, nel
766 st trovava,,
- corsead. impugnare: I&armi, e trattosi dietro un gruppo
-1 'de’ guoi. studenti, combatté a Bezzecca, Restituitosi- .
poi atla souola, dle fuori in varie ripresele sue opere
. _poei.lche' “prima alcnne satire: I’ Ralia pretesca e
- clarlatanesca ; poi'i Pensieri ed -affetti, & nel 76, pel
" Brigola di-Milano, la Vita intima, e nell' 80 le Pacsze
;.-.mamme, che poi ripubbllcé 10 Zanichelli' nell’ 82,
- :. Attualmente, ¢ .continua an '
S gnamento delle lettere - patri
. degto, piena, Ja mente del sn

golitario e mo=
Ito per I arte, -

-1 primi entusiasmi, o vivi" sdegni e salda”
“-1g.fede.. Bd io ricorderd . senipre.con quanta efflcace -

: _vmetto prima e principal guida allo siudio delle’ Ietter'e
:_ed esempm vwo del come: esse si. debbano amare,’

Queste Po#sae vame raceolgono adunque, 11 p]u eLl

. nelli, 8 vanno_dal *60 all*87. Chi. ripensi- alle tante’
e diverse tendenze letterarie o ‘poetiche, che si ven-
.. hero. determma_ndo uel periodo.compreso tra: gueste
due date, trovera naturale che dal libre ‘dél-Pinelli-
arrivino, al nastro arecchia gh echi di'pilt attri poetl -
di tutti tmelh cortamente, ch'egli’ ama nella sua gio-
vinezza ;¢ visiséntea trathi ik Leopardi ed il-Foscola,
~il Prati'e i1 Carrer, lo Zanella e il Cardueci. Echi,
-, badiamo,; e non remlmscenze gi sente che il poeta
- ha sentito con questi altei’ poetl, ha -vissuto con loro. .

- A" una forma ppetica semplice ed. alta, nob:lmente ele-
- - gante, schietiamente italiana.
1l Carducei, che -discorse delle poesie .del. Pmelh

con 1a sua solita lueiditd . e sicurezza critica ammi~
rabile, le divide come in tre periodi distinti: ' uno, .

o88ero preeedute :dalle £

- “Pinélli prosegul la possia per si Jungo corse di tempo o

"~ Nohlle 6 modesta come: Vg animo'suo 55 la mt@ﬁd; Luigi

;2 Sondrio, duando’ di-nuovo .-

_Udlne néll’ jnge~" -

el egll continna ad- amar giovanile. E,
glovme KX mmasto nellanim ancora mtat’rl

-bonta, con quanta amorevole cura-fu eglia me gio~ - |

_'_il meglio delle. diverse pubbllcamom poetiche det Pi-."

.~ Neperocie grande distaceonell’arte delPinelli quanto _—
- alta forma': ché sempre egli andd perseguendo l'ideale - |

afte | pengiero. filgsoticn del
- quale 11 intendimenti: dél @031 3
]_]I‘e(}lS] e pm mcum la for 1 '

ellep el pr‘zmo pemodo, noblh i_'.u te per i
iV, che 1 ispirarono;  a. me -piace piit:per arts
quekla. intitolata Memorie di Pisa. Efficacissimo pure
per la. sicurezza’ e la forza del sentlmento it ricordo -
di_ Mentana,. ove il.poeta ebbe morto un frateilo, ~ -~

_-Nell poésie di argomento ﬂlosoﬁco il Pinelli ac~
. canta’ le ‘conclusioni della’ scienza moderna ;
' o problema pswologico, che tr'avagha
2, trova una.soluzione in quel ¢on-
"_ﬁ(nond che, " ammettendo il pro
' 'miglloramento dell’ uome,: non
Itg & veramente umana 1dea11t X

Fﬂ ; .i'adeguata espresswne nelle
aluifh-delle goali il pensiero scion-
: : -ardimento,. e in eni il poeta .
- stacca .affatto, e non. senza dolore dal' sug passaio:
Quest.o momento ps:cologico & fermato con.- molta
evidenza nell’ Inno agli iltistrs. veterani aeil arte’
superstztz' nel quale, pur professando Ja ‘maggior ri=
erenza 4 lo- splendor di loro intatle fedi; il poets
mina perd a.se stesso i nuovi‘ideali,.e quasﬁﬁ“e
giustifica con’ i poetl, che .1 ll.u fumno cari nel[a
vinezza: - - o
S ‘Noi vi accorata ] cal*l a fedl nuove
Tt L umanith cammma
. IAnels. a un ~alba: piu lucante e pura.
. Empi non ;ilé.&ic.t oh'l no;: lml dite accende

o virkd @ amor- no_vella
__.'[ nost.t'l petti.., S

Questl pensn
L trovano perd gl
hrwhe -del "76F

‘ Anche altrove echeggmno le grandx note del pensnerc
: moderno, come per esempio nel Credo, ¢he & tuita
-una glorificazione de nio. umManc, Sono. perd. quagi
grandl note disperse non riescono ancoraad ag-.
" grupparsi in ampie § @, nelie quali gignoreggi e
‘serpeggi un motivo creators, che. invada possente—';
‘ments ' anime “di ‘chi legge. Quel vago ‘panteismo, in' "~ " -
eii-si rlsolv :_oetwamente la nuova eredenga’ geien- .
tifica, e che™fu, e pin ancora sara, fonte di taita = i -
- poesia, & dal poeta pin tosto intuito, ‘che sentito con '
~molta profondita. L’anima sua don riesce a.trasfon- -
deI‘Sl tufta nella natura con una spee,le KN ebbrezza,
a sentirsi con.volutta parte;. piccela 9.1, ma pur mtlma.
parte del gran ‘tutto vivente. .

.. DoOYuRgue-un tormento, :
- - Dovungue actompa na

P

-

S & morte RiTTs Iamen
;. Cotale"d 1a leggey -
= Non negd che sl -
- * Sublime armonial . L
_ Il nuovo credo & puil nel pens1ero che nel senbt-_
-'mento. Troppo gran .parte ‘del giovenil -gentimento
“del "poeta’ & in contradizione con-le nuove. jdes filo=
- gofiche dell’ uorio ‘maturo’ égﬂusi che. avvé" € qua-e
:-1& che }'anima sua non’ & Pmsmta com’ & ringcito per
vig diverse i) pensiero, a ricomporre-1'azpro dissidio
-tra la. realta delle cose e l"aspirazione:infinita. Colpa,
- se colpa &, ‘o diciamo pluttosto ‘caratterq-del. o~ -
“mento storico in -cui er'ebbe e 8i svolse P ingegno s
del Pipelli, - IR
. Ad ogni_modo, in taluna di quest.e poesm il pan-
siero. si afferma in modo nuovo. ed ardito, e special~ .
mente con vera e.classica hellezza di immagini nel- .
" I"Abisso, che & come un gran quadro fantastico della . - -
vita umana tracciato a grandi linee, .con singolare " =
- chiarezza e sicurezza di tocco. 1l Pinelti 'ha seritto - =
~nell”85: buon gegno. cadestio segno, che la sha! Musa:
" & ancor pnﬁx v1v1da e freaea che ‘mal,

_ Nel carattere pasqlonato ed irrequ:eto ‘del nostro
poeta vibra con varia intensita piu d”una'corda; ma :

S

EL) tutte predomma quella d’una viva e sqmslta sen-



: & stafs pas
- 'mterwr lavomo, sfuma: pej \ :
- idiflica fed - elegiaca, chie. dé: un -caraters in . molt
.. parte-nuove a’ suoi versi. 4’ amore. 1l Pinelli mtende
_-..e.canta nobilmente: i !
-+ tparcherie- antiche com®Haita ar
Y contemperare con gusto | elemento -reale o) ideals. .
;. Per lui I'amore non & mai solo ung:. fablive dei sehsr,=. '
< Ma 8t anche una dolee ebbrezza. della fantasm, e ung -

S Messaggio furtivo, Serq i giugno,, Me! Tra—";':-
o monto, 4 te, Ritorno, ecci’ | '

Un rivoletto. di:: superst;te romantlmsmo dzseorrel-_ ’

.4+ :quasi sempre per: -entro a queste poesie; ma ¢ tenue,
¢ . e non guasta; chd anzi.sembra.crescer grama all'ef- -

“ amorosi; ché poeta . troppo- mtento ad ascoltare'-.:.'-.
-1 baititi del propvia cuore:  Egli..& poeta ‘emifientg~-
~mente | soggettivo Kgli- spira nei suol, versi intimi.

- né:discompagnata mai dalla, forza’; e da vata, oltre :

che:alla passions d'amore;. 4 : gatii 1 ‘puri ¢ nDblllll'_'_':

- affetti suoi, ¢ canta 1. vecchia nonna, s la soralla -
7 .morta, e le miserie dei volgm,q e, 1l fratelio cadiito a . .
- Mentana, e la siia caseita . e
s .....meszoascosa"'
-Da: 'l salice piangenie. : :
che immerge la sus. vhloms. rugiadosa
‘Ne ! acque. del torrente, Lo

Né gm tutto quest.e per sentlmentallsm

del decoro- o hen giusto, uello, ‘deila- misura.’ _

- 1l che. mostra; o devrebbe mostrare, ‘che: an\ehe gh:s: :
0 - affetth pin mmll ‘¢ ecomuni atuttl gl --uomxm péssono

. -esgere fonte di semplice & verd::

e pida, fresea, ~perenne; Vedano i etton Ja-poes] ..

= titolata - Pace, in- éni trascorre piena e. sonante’una - .

che’ vibri a tratti' 1a goave elegia di - Tibullo, merntre

'-.:..','-ch dolore e @i sdegno, che ricorda ‘il Parini.: . - ..
¢ -Che’ nella poesia’ del PineMi. non ci ¢ Jnﬁltra?lone_- '
dl poesia forestiera;.e: cid ne forma un pregio ai di-
nostri molto notablle%_ 4 sua poesia-¢ schisttamente.
7 jtaliana, tranne forse®in quanto -deriva, di movenze .

.0 di spiviti, dagli serittori latini, e talvolta daj-greei,. .

~ dei quali canta Angcreonte iu. strofe .che hanno ve- .-
_naturalmente,

. . ramente .greco “sapore. ‘La. forma e,

pit matara uelle poeme dell’ ult.lmo periodo;. netle

" .quali. I immagine si determina con. piu “precisione '_ :

‘% che melle altre, 'e il verso dlventa pm sobmo, plu
c llmp1d0 chrel qua51 plu terso._ : - .

. Ma, poi.che giiasto ho il cara-ati fanco’ mfanmo
v e pm mi. ridavl'gira’e il piano aperto; . .-
- 'Ne pin-beltd, ne pid mi tentz amore,

. Te, Bonneo, ¢ de’ miel mali unico: schei'mo.
- e Invaco in questar sterile desar T
- D ogni ‘cora mortal: consolatore.” >~ . s S
Ma il ?oeta qui “ha torto. th non deve addormen-
“tarsi. Eg
. ¢lajo, né §i'§ mai avvilito per avversita di fortuna.
“Nélle diie poesie pil recenti ol & sempre wi- PrOgresso.s

il cha mostra chie |'arté sua sic & venuta elaborando X

- lentamente ma swuramente, ‘el suo spivita. " -
" Della poea- fortuna, che s’ ehbe con. i suoi vers1 f1

. Pinélli, non io staro QUi a ‘ricercars le éanse; che -

© ¢erto c¢i.devono essere. Forse & 1"indolé gtessa della
.. sna poesia_fine o raccolta; forse & la’ mandéanza i
. una 80la e potente noia 1ndlv1duale, ele imprima di
e sb ogni sna cosa; forse & una certa timidita ’intel=
v letio, per la quale egli assaj volentieri si nfugla in
S Tse stesso, nell’ intimo saerario della sua coscienza.
_ Che che sia di questo, certo & che: nellé poesie'del -

Pinelli abbondano le bellezze: bellezze diforma e
_ sostanza, che non son punto ‘scemate da aleini pochi-

“difetti, come sarebbero la frase qualelie volta con~ .
venzionaia, la poca originalith di alcuni motivi, Ja.

-.vera pagsione del sentimento. Vaggasl, ad:-esemplo,g':"'-'

- fetto. Né up. tiYo di -donna, si sleva mai da’ suoi'versi ~ |

“pur,vi freme ad: un punto.una nobile e profonda. nota - |

Il \folume s chiude con. quest; verm malmcomm s

durezza ar qualche espressmne. E certo & del pam che

' ____tecmc;_ mezzi: dell’ arte alla vivac

- vela, o {sin Ieelto il dirla) pur in: certs oziosa e vaga - -
fantasticheria; .in . cni;si. risolva talora. la veemenza: |
* della passione, il: Pinslli; presenta 1 pid ‘spiccate qia i

. di rivedere il tranquillo: é pengos
o gentll tel‘nccluola, ch -:per fini

al _.qualeﬁ ik -
. non & traccia mai-nel. Pinelli, che:ha ben: alto i senso._;_: -

joesia¥ e fonte lim-

| novo ». Pot viene il proﬂostsca m prom._..____ L
- ‘onda. di sano sentimento georgico, e: nella: quale par |
.»avremo poche.nevi; la primavera sard ptovosa, ina

s »calda non perd eccesswamente ‘ed avremo pqchis-
~»simi temporali; la prima meta di autunno sard tem=
_‘» rarata e bella, poi tuito ad un tratio ci- cogheré ] S

- »ma in- :specnalata di uve s granaglle. ».

ha dimostrato di ‘avere la. tempra'd’ ac- | L

l,mgegno del P N
"gcono- a un trattole

' pnesm stampam ehe not Za pubbl%ehzamo gieddey ca- o

_Pard_ che ogli- ora ‘accoppii 1

maturith dell’-ingegno, allagerieta: ai"
caldo e raceolto. Nel qual ‘riceoglimentd
alia. squlslta delicatazza del sentimento;’
i’ cui gpesso anche Ja . forza del pensiem sv

grazii

lita del earattere B 8 me: pii d’ ung -volia,
;& Jarso come di risentire la-mite
quatle verdi pianure trivigiane, -

o afsagg}o di-quell;

“"una’non so qual leggiadria; composta snche mell'ira; | .

¢r mando per: le. «Pagme ¥ a .
essére stampam —e {‘orse 0 fu.— in q:walche Qi
nario », —. Difatii su manoscre’ttq in-capo al fogli

st legge: < El pecd-de " la serva, Buntrio _per. J’uno'

“eln ‘quest’anno 1’ mverno non sara molto’ freddo 8.

» non in: modo da’ Trecar gravi danni; fa state sara_.‘. -

reddo. Avremo abbondante raccolta di ogm genere

Gl ¢ appumo nel: dubbzo, sl gid st&m ques ta

pertina. -

Pra i gran pro'verbi_ in, eredlta
I:nostréi antichi pa S ]assa :
‘Quelo anca al di.d’ ancue.s’ usa. e conse; va
E? pecd (1'é da riderl) de la. serva. L

Ma i se go da-dirja. verita. L

© Culy, che:'sto proverbio ga . mventa

- Go paura che ‘l.fusse 'l gran mmeh:on

- Perché,. meé:par, che no gha. gia: rason.

{ No avendo -chiaramente preciga:... "~

In cosa. che. consista sfo peca)

In primis. che se gabia da partar. .

- Soltanto. de lé serve,: ¢ lassar- $tar
‘Tante altre done deidiverse sfére,

- Come sarave:.a dir le lavander'e, _

.V Le ostasse;ile’ modiste, e le. sartore
_ E le remandaiesse; e le’ m*ladore

-"Quels che’ fa. berete, .o barefoni,

. -~ Quele. che lavorar. sa de. galom, -
. Quele .che fa mer‘lett.l, 0 cuse. in blanco,

. Quele-sta na.le boiteghe al banco, .. . =
Qnete che vende 1’ erbe, o 1 fruti-in plazza
{ Parchié anca fueata 76 'na’ hoha ra,zza! )
_-Senza per ssser -giusti lassar fora -
CQnalehe dona civil, e qualche siora _
Za tuti sa che pulem o peceai’. S
No se ariva a le done a contap mai; =
. Che le sia d’alta o bassa condizion . - . S
Le, ghe n"a gempre.in dogso-un batahon..... e
E poin, secondo [ogo. 1'a. fala, - : R
In smgolar metendo quel pecd;
“Ch'esser ghe podarave chi credesse o
Ohe upe solo &te serve ghe n avesse, L
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'de

Se pode, .coi-za in".Doca deste "aze! —-..5;__ E

' Co ze Ja-festa’ po ‘dopo ‘dishar

Le va in cam agna

Mi- el ‘mio Toni pinttostg a i"osteria, o

Eongo el pas&‘é‘-
1 ol avints cussy presto ¢ v al basso,.;

ben, P de’ m) e

anck. in: prazza s

bever e 2 magnar RN
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. "Onde pur.che se parla iy gen
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_ .Ma t.ropo ‘no- pensﬁ, 10

AL ﬁmo d’ lmbrlagarse -é
- Se- ghe zoniﬂa aridaryue de

( n‘;darsé ‘A .colagar
ol - soto e.&ora *brustalam

Vogia pvevarse a il fogo de 1'»" _'

Da quanto-&:dito donea:vedara:

U EI"bisogno: istantaneo . che gheze
Dedover: quel! Jproverbic neforma
I]‘ poca fadiga el-se pol i
LT pecai dele i Serveise:dil
Enikson ¢ pm % rldw'sghe K14
Per ‘altro-go:paura. in fede.mia;
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“No vorave uparseraso: uiia: matina
“Quando piena; ds-zente ze la gtrada

' " Vedarme circonda da’ fna:xmasnada'

De ste hrute.., mtendéme ché vo sée :
. Da ’l-spagheto .che in doqso la facesse,
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B Po- ancay qualc
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